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FORMAZIONE E CONSENSO

Questo opuscolo nasce dalla volontà di ringraziare quanti hanno reso possibile 
un’esperienza che, per tutti quelli che l’hanno vissuta, è stata formativa e coinvol-
gente; nata da uno scambio di idee con il giovane responsabile della Sezione Gio-
vani dell’Associazione, che ho l’onore di presiedere, sull’opportunità di intervenire 
dall’esterno sull’educazione politica degli studenti, ha avuto un iter che, all’inizio, 
non sospettavamo tanto interessante. L’intento era quello di fornire ai giovani, 
che si avvicinano a esprimere la loro scelta politica, strumenti validi di cresci-
ta, per l’acquisizione di una consapevolezza seria e matura, basata sullo studio 
dei diritti e dei doveri del cittadino secondo il dettato costituzionale. Abbiamo 
scommesso su noi stessi e siamo contenti di aver offerto un’opportunità che ha 
arricchito tutti, compresi i formatori.
Assunto l’impegno, si è portata la proposta al direttivo e si è proceduto alla for-
mazione di un Comitato di lavoro con personalità competenti e vicine all’Asso-
ciazione; oltre ai due proponenti, hanno aderito il sindaco della Città, dott. Gio-
vanni Luca Cannata, la dott.ssa Tania Giallongo, il gen. Michele Favaccio, il prof. 
Sebastiano Burgaretta e la prof.ssa Costanza Lutri in qualità anche di referente 
dell’Istituto Superiore “E. Majorana”.
La presentazione ufficiale del progetto è avvenuta il 27 agosto 2013 e da quella 
data in poi, fino alla fine dell’anno scolastico 2013/ 2014, si sono tenuti incontri 
di alto valore formativo sia per i contenuti affrontati, sia per la competenza e 
l’affabilità dei docenti che, gratuitamente, hanno aderito all’iniziativa nella consa-
pevolezza di offrire ai maturandi nuovi e più approfonditi elementi di valutazio-
ne delle problematiche inerenti la partecipazione attiva alla vita della comunità, 
tenendo d’occhio anche il processo di revisione della nostra Costituzione e i suoi 
principi fondamentali. Convinti poi che il rapporto umano potesse meglio coin-
volgere gli alunni interessati alle problematiche trattate, grazie alla disponibilità 
dell’on. Sofia Amoddio, si è tenuto un ulteriore incontro/intervista in cui i giovani 
hanno interloquito con l’onorevole, proponendo quesiti e riflessioni. 
Sono stati invitati a collaborare molti esponenti del mondo politico, ma non tutti 
hanno potuto a causa dei loro impegni, e questo rende ancora più prezioso l’ap-
porto dei relatori e più profondo il nostro grazie. L’attività esplorativa del per-
corso da noi iniziato è stata suffragata dal riconoscimento delle massime cariche 
dello Stato: dal presidente Giorgio Napolitano, che ha conferito la Medaglia del 
Presidente, consegnata dal prefetto di Siracusa, dott. Armando Gradone, e che, 
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pur non potendoci incontrare a Roma, durante la nostra visita organizzata per 
conoscere i luoghi istituzionali, ci ha permesso di visitare il palazzo del Quirinale 
in tutte le sue stanze. Un grazie particolare al dott. Pietro Grasso, che invece ci ha 
incontrati a Palazzo Madama e ci ha fatto dono di un bellissimo volume. 
La visita della città eterna e dei suoi luoghi più rappresentativi, durante la quale 
abbiamo anche avuto la presenza del Sindaco e dell’assessore alla cultura, avv. 
Vincenzo Campisi, si è conclusa con un incontro al teatro “L’Arciliuto”, dove gli 
amici della sezione romana hanno incontrato la delegazione avolese e si è tenuto 
un vero e proprio convegno. Nell’opuscolo si trova anche l’intervento del dott. 
Francesco Marino, già prefetto di Frosinone e Rieti, il quale ha plaudito all’ini-
ziativa e ha proposto un suo viaggio nella Costituzione e una sua trattazione dei 
simboli della stessa. L’Amministrazione Comunale poi, oltre a supportarci, con-
cedendo i locali per le varie manifestazioni, ha voluto stampare, per l’occasione, 
libretti contenenti la Costituzione italiana, che, durante la serata finale di questo 
primo anno di studi, a conclusione del progetto, ha regalato ai maturandi. È 
difficile fare un resoconto completo di quanto si è vissuto, ma l’esperienza è stata 
forte e ha inciso profondamente nello spirito dei partecipanti. Questo libretto 
è un omaggio a loro per l’impegno profuso e per la nuova consapevolezza nata; 
quando si vuole, ciascuno facendo la propria parte, si possono ottenere risultati 
impensabili. Le relazioni umane si arricchiscono nel confronto e tramite esso 
determinano la crescita e la tolleranza dell’altro e, in questo momento storico 
forse più che in altri, capire e conoscere è di fondamentale importanza. Nessu-
no ha la bacchetta magica per dare speranze ai nostri giovani, ma la volontà di 
condividere l’esperienza, di spendersi e impegnarsi per la collettività deve essere 
l’obiettivo primario, una molla che ci rende educatori e ci aiuta in un percorso di 
formazione reciproca. 

Grazia Maria Schirinà
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Le parole, a volte, sono insufficienti per descrivere e narrare la bellezza delle espe-
rienze che si vivono; così è con la prima edizione del progetto sociale, formativo 
ed educativo La Costituzione e i Padri Costituenti che l’associazione culturale Gli 
Avolesi nel Mondo ha voluto subito far suo. Un’associazione culturale, per definirsi 
tale, deve necessariamente vivere e far vivere il territorio, inteso non nella sua pic-
cola accezione di barriera e di chiusura, ma come spazio entro cui l’uomo, come 
ente sociale, si relaziona con gli altri, pertanto è doveroso, per chi s’impegna nel 
sociale e nella cultura, formare ed educare i giovani che si affacciano alla realtà 
del mondo e quale migliore occasione se non quella di parlare e confrontarsi sulla 
Costituzione Italiana? Questo è stato il nostro intento e lo sarà per gli anni a 
venire; sentiamo su di noi il peso e le responsabilità della società odierna, ma noi, 
piuttosto che fermarci e distruggere, preferiamo camminare e costruire. Grazie a 
chi ha creduto a tutto ciò!

Umberto Confalonieri 

Un breve bilancio…
Nell’esperienza didattica la proposta di un percorso d’approfondimento preco-
nizza in linea di massima esiti positivi, ma l’averne proposto uno sulla Costitu-
zione e i Padri costituenti ha voluto mirare a qualcosa di più che alla padronanza 
di contenuti e competenze. L’obiettivo più alto e ambizioso riguardava l’acquisi-
zione di un habitus, di una crescita personale, di una coscienza civile.
D’altro canto anche la scelta di rivolgere il percorso agli studenti maturandi ri-
spondeva a una esigenza di inderogabilità rispetto agli imminenti Esami di Stato 
e all’itinerario di vita autonomo che ciascuno avrebbe dopo intrapreso.
Il periodo storico attuale, la realtà politica degli ultimi anni richiedono consape-
volezza, senso di responsabilità ma anche passione, impegno, capacità di azione e 
di queste doti i giovani sovrabbondano.
Il “viaggio” nella Costituzione è stato, per gli studenti e per tutti noi che lo ab-
biamo intrapreso, istruttivo, illuminante, ma anche emotivamente coinvolgente, 
come nell’illustrazione dei Principi fondamentali da parte della dott.ssa Lo Iaco-
no, magistrato, che ha messo in luce anche la carica emozionale e la solennità dei 
termini utilizzati dai Padri costituenti per inaugurare un corso nuovo per l’Italia, 
chiudendone uno ben più buio. Il “viaggio” è stato concreto e vicino all’esperien-
za degli studenti nell’esame del rapporto fra immigrazione e costituzione della     
dott.ssa Tania Giallongo, vice prefetto vicario di Enna; e così, in ogni incontro, la 
Costituzione ha riproposto valori, ha sviscerato problemi, ha sollecitato doman-
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de e ha rivelato le sue fragilità di testo programmatico che decreta principi non 
sempre o non ancora attuati, ancora oggi, quando già se ne auspica la modifica. 
Il “viaggio” è stato esaltante quando, a conclusione del percorso, una delegazione 
di alunni e dell’associazione Gli Avolesi nel Mondo ha potuto visitare a Roma i 
luoghi delle Istituzioni e incontrare il Presidente del Senato, Pietro Grasso.
L’attuazione di un progetto implica una valutazione. La misura della riuscita del 
nostro progetto sulla Costituzione è nei volti e nelle parole dei ragazzi che vi 
hanno partecipato, nella richiesta di poter fare la stessa esperienza da parte degli 
alunni che quest’anno si accingono a sostenere gli Esami di Stato e nella coscien-
za degli organizzatori che, malgrado le innumerevoli difficoltà, ritengono di avere 
svolto al meglio il loro compito.

Costanza Lutri

                                  

Palazzo Madama, la delegazione avolese incontra il presidente Pietro Grasso
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Alla dirigente
                                                                                                     dell’Istituto 

“Ettore Majorana” Avola, 
dott.ssa Gabriella D’Ambrosio

Oggetto: Progetto La Costituzione e i Padri Costituenti

Facendo seguito alla lettera già protocollata, a firma Umberto Confalonieri, la 
sottoscritta Grazia Maria Schirinà, in qualità di presidente dell’associazione cul-
turale “Gli Avolesi nel Mondo”, oltre a far suo il progetto precedentemente alle-
gato, relativo a 

La Costituzione e i Padri Costituenti

da espletarsi nel corso dell’anno scolastico 2013/2014 e da presentare il 27 agosto 
nei locali comunali della Città di Avola (Sr), 

chiede
la collaborazione delle ultime classi degli Istituti da Lei diretti e degli insegnanti 
di storia, educazione civica e diritto, al fine di sensibilizzare gli alunni alla com-
prensione dei diritti e dei doveri che la società richiede. Si parlerà di Costitu-
zione, ma si affronterà anche il tema della storia locale in relazione alla figura 
di un personaggio di elevato spessore politico e sociale, l’on. Antonino D’Agata, 
Padre costituente e cavaliere. Il progetto, che ha avuto il sostegno del presidente 
del Senato, Pietro Grasso, ha un rilevante valore culturale e prevede, alla fine del 
percorso, la consegna ai maggiorenni della Costituzione.

Si chiede
pertanto, la collaborazione con la concessione dei locali e la disponibilità a fare  
partecipare gli studenti delle quinte classi accompagnati dai docenti, secondo gli 
orari e i giorni segnalati che, tuttavia, qualora vi siano ulteriori indicazioni, po-
tranno subire modifiche. Mentre ringrazia per l’attenzione prestata, cordialmente 
saluta

Avola, Agosto 2013                                                       La presidente
Grazia Maria Schirinà
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Al Sindaco del Comune di Avola, 
dott. Giovanni Luca Cannata

all’Ass. alla Pubblica Istruzione,
Avv. Vincenzo Campisi

Oggetto: Progetto La Costituzione e i Padri Costituenti

I sottoscritti Grazia Maria Schirinà e Umberto Confalonieri, rispettivamente, 
in qualità di presidente dell’associazione Gli Avolesi nel Mondo e di responsabile 
sezione Giovani dell’Associazione medesima, presentano in allegato il progetto 
educativo, formativo e sociale  

La Costituzione e i Padri Costituenti

da espletarsi nel corso dell’anno scolastico 2013/2014, già presentato il 27 ago-
sto nei locali comunali della Città di Avola (Sr). Il progetto nasce dalla volon-
tà di rendere gli studenti delle ultime classi, prossimi oramai all’uscita, consci e 
consapevoli dei diritti e dei doveri che, in quanto uomini, spettano a loro, ma, 
soprattutto, dalla volontà di renderli protagonisti attivi all’interno del contesto 
sociale in cui sono inseriti. Il percorso vedrà anche l’approfondimento storico 
dell’avolese Antonino D’Agata, onorevole, costituente dal ’46 al ’47 e cavaliere, 
permettendo così la conoscenza di uno spaccato storico locale. Il percorso, che 
non prevede alcun costo, vede aperta l’istruttoria 757/2013 per il patrocinio della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’istruttoria dell’Alto Patronato della Pre-
sidenza della Repubblica, il sostegno del Presidente del Senato della Repubblica 
e del Ministro per l’Integrazione che hanno inviato loro scritti. 

Si chiede
pertanto, la concessione gratuita, vista la partecipazione attiva dell’Ente, della 
Sala Frateantonio nei giorni e negli orari indicati nel calendario allegato.
S’informa che gli orari e i giorni, qualora vi siano ulteriori indicazioni, potranno 
subire modifiche. In attesa di una Vostra risposta, cordialmente ringraziano e 
salutano.

Avola, Novembre 2013

       La Presidente                                      Il Responsabile della sezione Giovani
Grazia Maria Schirinà                                           Umberto Confalonieri
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Alla cortese attenzione 
del dott. Pietro Lucchetti

Quirinale

Oggetto: Integrazione progetto La Costituzione e i Padri Costituenti

I sottoscritti Grazia Maria Schirinà e Umberto Confalonieri, in qualità, rispet-
tivamente, di presidente dell’associazione culturale Gli Avolesi nel Mondo e di 
responsabile della sezione Giovani dell’Associazione, inviano la seguente per 
informare la S.V. che, dopo aver predisposto il calendario in ogni sua parte, si 
dà seguito alla documentazione integrativa al progetto La Costituzione e i Padri 
Costituenti, già in Suo possesso. Si chiede, pertanto, l’adesione presidenziale per 
il convegno Validità e incidenza del dettato costituzionale all ’alba del nuovo millen-
nio, fissato il 29 marzo 2014, alle ore 11.00, nella Sala Frateantonio del Palazzo 
di Città di Avola. Interverranno, come relatori, la prof.ssa Ida Angela Nicotra, 
docente dell’Università di Catania e, con decreto del Presidente del Consiglio 
del 06/06/13, componente della commissione per le riforme costituzionali, l’avv. 
Enzo Di Filpo, presidente I.Re.S.P.A. (Istituto Regionale di Studi sulla Pubblica 
Amministrazione – Palermo) e la dott.ssa Tania Giallongo, viceprefetto vicario 
del Prefetto di Enna. Come da accordi, si provvederà all’invio della documenta-
zione alla Prefettura di Siracusa. Con la seguente si comunica che il responsabile 
della sezione Giovani, Umberto Confalonieri, sarà a Roma tra il 18 e il 20 no-
vembre, pertanto, può recarsi personalmente nei Suoi uffici per qualsiasi deluci-
dazione. Nello scusarsi per il disturbo, salutano calorosamente.

Avola, novembre 2013 

       La Presidente                                            Il Responsabile della sezione Giovani
Grazia Maria Schirinà                                             Umberto Confalonieri
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Alla c.a. del Dirigente Scolastico dell’Istituto “Ettore Majorana” Avola, 
dott.ssa Gabriella D’Ambrosio 

Oggetto: Progetto La Costituzione e i Padri Costituenti

Facendo seguito alla lettera già protocollata, a firma Umberto Confalonieri, la 
sottoscritta Grazia Maria Schirinà, in qualità di presidente dell’associazione cul-
turale “Gli Avolesi nel Mondo”, oltre a far suo il progetto precedentemente alle-
gato, relativo a 

La Costituzione e i Padri Costituenti

da espletarsi nel corso dell’anno scolastico 2013/2014 e già presentato il 27 ago-
sto nei locali comunali della Città di Avola (Sr), 

informa
che, viste le disponibilità degli Enti coinvolti: il Comune di Avola, l’Istituto Supe-
riore “Ettore Majorana” della Città e l’Associazione proponente, il coordinamen-
to del progetto è stato affidato alla docente referente, prof.ssa Costanza Lutri, alla 
presidente dell’Associazione, la prof.ssa Grazia Maria Schirinà e all’assessore alla 
Pubblica Istruzione, avv. Vincenzo Campisi. 
Inoltre s’informa la S.V. che, dopo il colloquio telefonico tenuto con il prof. Ro-
sario Vasta il quale presentava problematiche sulla capienza dei locali scolastici 
in merito all’elevato numero degli studenti coinvolti, la precedente richiesta di 
locali è annullata, essendosi resa disponibile, col consenso dell’Amministrazione, 
la Sala Frateantonio. Si allega il nuovo calendario, appena approvato dal Comi-
tato del Progetto.
Cordialmente saluta.

Avola, Ottobre 2013 
                                       La Presidente

Grazia Maria Schirinà
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Febbraio 2014, Istituto Superiore “E. Majorana”: conferenza stampa con la dirigente     
dott.ssa Gabriella D’Ambrosio, l’assessore alla Pubblica Istruzione avv. Vincenzo Campisi 
e la docente referente prof.ssa Costanza Lutri
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Illustrissimo Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano,

chi Le scrive è Umberto Confalonieri, giovane ventenne avolese e studente iscrit-
to al secondo anno di Giurisprudenza. Ho avuto l’immenso piacere d’incontrar-
La di presenza il 31 ottobre 2011, in occasione del 180esimo anniversario del 
Consiglio di Stato.
Invio la seguente come responsabile sezione Giovani dell’associazione cultura-
le “Gli Avolesi nel Mondo” che, grazie alla sua rivista omonima, mantiene viva 
l’idea di Cultura che abbraccia la totalità dello scibile umano: dall’agricoltura 
all’arte, dall’ambiente alla letteratura, dallo sport alla musica. Nello scorso otto-
bre, il Direttivo dell’Associazione ha deliberato un progetto sociale, storico e for-
mativo, intitolato La Costituzione e i Padri Costituenti, il cui lavoro conclusivo, a 
completamento delle ricerche storiche e delle fasi di studio, sarà presentato nelle 
scuole e negli enti che ne faranno richiesta. Non è stata avanzata alcuna elargi-
zione monetaria e, per l’appunto, nonostante le difficoltà economiche, s’investono 
i fondi messi a disposizione dall’Ente associativo, perché convinti che oltre alla 
politica istituzionale, che deve individuare interessi da tutelare e soddisfare giuri-
dicamente, deve essere fatta, quotidianamente e con impegno, una politica attiva 
da ogni singolo cittadino, avvertendo su di sé l’onere e l’onore della responsabilità 
sociale che ricopre all’interno della formazione sociale. Dopo un’intensa fase di 
approfondimento, che mi ha portato e mi porterà ancora una volta a Roma per lo 
svolgimento delle fasi di studio e di ricerca, ci avviamo a tirare le somme del pro-
getto, per il quale si allega copia. Colgo l’occasione, per chiederLe, con la speranza 
che sia cosa gradita, un breve messaggio scritto per coloro che entreranno nel vivo 
delle fasi progettuali e il patrocinio gratuito, ovvero l’uso del logo e della dicitura 
della Presidenza della Repubblica (con annessa indicazione d’uso) a garanzia del 
carattere anche istituzionale che il progetto ricopre. Nel plico troverà anche copia 
dell’ultimo numero della rivista “Avolesi nel Mondo”, che ha già avuto il piacere 
di apprezzare qualche anno addietro. 
In attesa di una Sua più celere risposta, La saluto calorosamente

Avola, Giugno 2013                                                                  Umberto Confalonieri
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Allegato
La Costituzione e i Padri Costituenti

1. Studio della Costituzione Italiana mediante seminari, progetti ad hoc a 
medio o lungo termine. Si presenteranno relazioni su: i Principi Fonda-
mentali della Carta Costituzionale; i Diritti civili, politici, umani; libertà; 
organizzazione dello Stato;

2. Durante le fasi di studio, gli studenti e non incontreranno relatori di alto 
livello per verificare e confrontarsi su quanto appreso precedentemente;

3. Confronto fra Costituzione formale e Costituzione sostanziale;
4. Conoscenza diretta delle Istituzioni locali e nazionali;
5. Proposte di attuazione; come applicare la Costituzione nel vivere quo-

tidiano;
6. Studio delle attività politica dell’on. Antonino D’Agata, avolese eletto 

nell’Assemblea Costituente;
7. Individuare i contributi del D’Agata e approfondire il riscontro avuto in 

Assemblea; 
8. A conclusione dei lavori s’intende raccogliere il materiale studiato e dif-

fonderlo con ogni mezzo di comunicazione, grazie anche all’apporto del-
la rivista culturale Avolesi nel Mondo;

9. Collegamento con altre Città Costituenti
Approfondita la figura e il contributo dell’avolese D’Agata si vogliono 
rintracciare gli eventuali collegamenti con le città che hanno visto in-
tervenire loro uomini nella Costituente. Con il medesimo procedimento 
s’intende avviare il progetto: Le Città della Costituente.

Referenti del progetto: 
¾�Associazione culturale Gli Avolesi nel Mondo

Via Felice Orsini, 3 Avola – 96012 (SR)
email: info@gliavolesinelmondo.it / avolesinelmondogiovani@virgilio.it

¾�Presidente: prof.ssa Grazia Maria Schirinà
Via Rattazzi, 52 Avola – 96012 (SR)
tel. 0931 832590
email: graziamaria.schirina@tin.it

¾�Responsabile Sezione Giovani: Umberto Confalonieri
Via Falbo, 53 Avola – 96012 (SR)
cell. 3935690621
email: confalonieri.umberto@vigilio.it
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LA COSTITUZIONE E I PADRI COSTITUENTI

27 agosto 2013 - ore 19.00, Villa di Palazzo di Città (Avola)
Presentazione del progetto alla presenza delle personalità coinvolte: docenti uni-
versitari e figure istituzionali

14 ottobre 2013 - ore 17.00, Palazzo Lutri (Avola)
Insediamento del Comitato operativo: Grazia Maria Schirinà (Presidente), Gio-
vanni Luca Cannata (Sindaco), Michele Favaccio (Generale di Brigata in conge-
do), Sebastiano Burgaretta (Docente), Costanza Lutri (Referente Istituto Majo-
rana) Umberto Confalonieri (Responsabile sezione Giovani)

Da sx: Umberto Confalonieri, Vincenzo Campisi, Salvo Adorno, la Presidente, Sofia 
Amoddio, Giovanni Luca Cannata, Michele Tarantino
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11 gennaio 2014 - ore 11.00, Sala Frateantonio (Avola)
Presentazione alle classi ultime degli Istituti Superiori della Città delle proble-
matiche inerenti all’Immigrazione. 
Relazione di Tania Giallongo (Viceprefetto vicario di Enna) 

07 dicembre 2013 - ore 11.00, Sala Frateantonio (Avola)
Presentazione alle classi ultime degli Istituti Superiori della Città dei Principi 
Fondamentali della Costituzione e dell ’ordinamento della Repubblica. 
Relazione di Simona Lo Iacono (già Presidente del Tribunale di Avola, sezione 
di Sr) 

Da sx: Costanza Lutri, Simona Lo Iacono, la Presidente, Umberto Confalonieri, Angela 
Grande

Da sx: Umberto Confalonieri, Costanza Lutri, Tania Giallongo, la Presidente
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03 febbraio 2014 - ore 11.00, Sala Frateantonio (Avola)
Presentazione alle classi ultime degli Istituti Superiori della Città delle proble-
matiche inerenti alla Procedura di revisione della Costituzione e alle autonomie locali. 
Relazione di Vincenzo Antonelli (responsabile dell’Osservatorio sulle riforme 
e l’alta formazione della pubblica amministrazione, collaboratore del Centro di 
ricerca sulle amministrazioni pubbliche “V. Bachelet” della Luiss “Guido Carli”). 
Presentazione del personaggio Antonino D’Agata, relazione di Umberto Confa-
lonieri.

Convegno - 29 marzo 2014 - ore 11.00, Sala Frateantonio (Avola)
“Validità e incidenza del dettato costituzionale all ’alba del nuovo millennio”

Il prof. Vincenzo Antonelli relaziona agli studenti

Da sx: Umberto Confalonieri, la Presidente, Enzo Di Filpo, Tania Giallongo, Ida Ange-
la Nicotra, Giovanni Luca Cannata
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Relatori: Ida Angela Nicotra (docente dell’Università di Catania e, con decreto 
del Presidente del Consiglio del 06/06/2013, Componente della Commissione 
per le Riforme Costituzionali) ed Enzo Di Filpo (presidente IRESPA di Paler-
mo)
Moderatrice: Tania Giallongo
Assegnazione e consegna della Medaglia del Presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano, da parte del prefetto Armando Gradone
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Aprile 2014 (Roma) 
Visita d’istruzione ai luoghi istituzionali: Presidenza della Repubblica, Palazzo 
Madama, Palazzo di Montecitorio. Incontro con Franco Marino, già prefetto di 
Rieti e Frosinone

Palazzo del Quirinale, foto di gruppo

Palazzo di Montecitorio, foto di gruppo
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Palazzo Madama, il Presidente del Senato, Pietro Grasso, incontra la delegazione e 
dona alla Presidente un artistico volume

Roma, Teatro “Arciliuto”, 
Seminario di studi sulla 
Costituzione Italiana.
Al tavolo Umberto Confalonieri
e Michele Tarantino
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3 Giugno 2014 - ore 11.00, Sala Frateantonio (Avola)
Relazione sul senso dell’appartenenza: la Costituzione e i Padri Costituenti da par-
te di Michele Tarantino (giudice e consigliere della Corte Suprema di Cassazio-
ne). I simboli della Costituzione, relazione di Carmine Tedesco (dirigente scolasti-
co in pensione). 
Cerimonia di chiusura dei lavori con consegna ai maturandi di copia della Costi-
tuzione Italiana e opuscolo riepilogativo del progetto. 
Spettacolo di fine anno, a chiusura del convegno, realizzato dal Coro “Verdinote” 
dell’Istituto Superiore “E. Majorana”, diretto dalla prof.ssa Milena Caruso e co-
ordinato dalle docenti Costanza Lutri e Ada Villari.

12 aprile 2014 - ore 11.00, Sala Frateantonio (Avola)
Incontro – intervista con il parlamentare Sofia Amoddio 
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Da sx: la Presidente, Vincenzo Campisi, Umberto Confalonieri, Carmine Tedesco, 
Giovanni Luca Cannata, Costanza Lutri

Consegna degli attestati e della Costituzione Italiana ai maturandi da parte del Sindaco 
e della Presidente 
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INTERVENTI DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO“LA COSTITUZIONE E I PADRI COSTITUENTI”
Sala Frateantonio 27 agosto 2013 ore 19.00
- Saluti e riferimenti alle attività associative 2012/2013 (presentazione del vo-

lume di Paolo Di Stefano e di quello di Simona Lo Iacono, attività sul 10 
luglio, progetto sulla ricostruzione da parte degli amici di Roma unitamente ai 
netini di Roma e, con la città di Noto e il Cumo, il progetto Archimede: 2300 
ma non li dimostra, e oggi questo nuovo progetto che ci impegnerà per tutto 
l’anno scolastico 2013/2014.

- Occasione e finalità dell’incontro.
- Accoglienza del progetto da parte dell’Amministrazione Comunale (Sindaco, 

ass. alla cultura: Giuseppe Morale e ass. alla pubblica istruzione: Vincenzo 
Campisi), delle personalità istituzionali (presidente del Senato della Repub-
blica, Pietro Grasso, ministro per l’integrazione, Cécile Kyenge, patrocinio 
della presidenza del Consiglio – al momento è partita l’istruttoria per la con-
cessione del patrocinio da Ottobre in poi –, prefetto Marino, giudice Taran-
tino, Enzo Di Filpo (presidente I.Re.S.P.A. - Palermo), Tania Giallongo (vi-
ceprefetto vicario - Prefetto di Enna) e Sofia Amoddio (componente degli 
organi parlamentari: II commissione (giustizia) dal 7 maggio ’13, giunta per le 
autorizzazioni  dal 7 maggio ’13, comitato parlamentare per i procedimenti di 
accusa dal 7/ 05/13, consiglio di giurisdizione  dal 26 giugno 2013); del mon-
do universitario, degnamente rappresentato dal prof. di Storia Contemporanea 
presso l’Università degli studi di Catania, Salvo Adorno, di Ida Angela Nicotra 
(Docente dell’Università di Catania e con decreto del Presidente del Consi-
glio del 06/06/13 componente della commissione per le riforme costituziona-
li) con l’apporto del prof. di Storia Contemporanea presso l’Università degli 
studi di Catania, Salvo Adorno, e del prof. Vincenzo Antonelli, responsabile 
dell’Osservatorio sulle riforme e l’alta formazione della pubblica amministra-
zione, collaboratore del Centro di ricerca sulle amministrazioni pubbliche “V. 
Bachelet” della Luiss “Guido Carli” etc.. e della scuola, qui rappresentata da 
numerosi docenti. 

- Proposta alle scuole e consegna ai maturandi di copia della Costituzione.
- Valorizzazione dei giovani e riscoperta dei personaggi che hanno saputo for-

mare una coscienza civile ad Avola.
- Il cav. Antonino D’Agata.
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Sala Frateantonio 3 giugno 2014 ore 18.00
- Saluti. 
- Quali date d’inizio e di chiusura di questo progetto erano state scelte due date 

importanti per la nostra storia nazionale: il 4 novembre (unica festa nazionale 
che ha attraversato dal 1919 tutte le età: liberale, fascista e repubblicana) e 
il 2 giugno, data in cui si celebra la nascita della Nazione, quando si cele-
brarono le libere elezioni che diedero la svolta alla vita dello Stato. Si scelse 
infatti la repubblica al posto della monarchia e si votarono i Padri Costituenti 
che scrissero la costituzione alla quale oggi ci appelliamo (ci preme dire che 
sulla valorizzazione della figura del Cav. Antonino D’Agata ci spenderemo 
ulteriormente e renderemo pubbliche le nostre conclusioni in altro momento. 
Quest’anno ci siamo lasciati prendere la mano dal progetto che è diventato 
più impegnativo di quanto noi stessi avessimo creduto). Non si sono potute 
mantenere per motivi burocratici e di concomitanza con giornate di vacanza, 
per cui la prima è slittata al 7 dicembre e la seconda a oggi, 3 giugno, con solo 
un giorno di differenza.

- Ringraziamenti: al Comune che è stato partner attivo e sempre disponibile 
nella realizzazione delle attività (Sindaco, ass. alla cultura: Giuseppe Morale e 
ass. alla pubblica istruzione: Vincenzo Campisi); alle personalità istituzionali 
(presidente del Senato della Repubblica, Pietro Grasso, ministro per l’inte-
grazione, Cécile Kyenge, prefetto Marino, giudice Tarantino, Sofia Amoddio, 
Enzo Di Filpo, prefetto vicario di Enna, la nostra concittadina Tania Gial-
longo, la prefettura di Siracusa); alla Scuola che ha accettato da subito di ren-
dere agli alunni il servizio che noi proponevamo, come momento di crescita 
formativo indispensabile per la formazione umana del cittadino (quando mi 
riferisco alla scuola intendo parlare della Dirigente che ha dato il consenso, 
ma questo sarebbe valso a poco se non ci fossero stati tutti gli insegnanti che 
hanno collaborato preparando in itinere i ragazzi a quello che, di volta in 
volta, è stato l’argomento da sviscerare e quindi ai ragazzi, giovani maturandi 
che si affacciano alla responsabilità individuale di un percorso che li vedrà 
impegnati nei vari campi del sapere); il ringraziamento sostanziale va quindi 
ai docenti che, gratuitamente (questo oggi è proprio da sottolineare), hanno 
accettato con entusiasmo di porgere il loro sapere, con spirito di servizio, a noi  
e ai giovani della nostra città. Non tutti i relatori sono stati avolesi, per cui 
abbiamo rispettato un calendario che tenesse conto delle esigenze dei singoli; 
voglio evidenziare che abbiamo avuto illustri relatori provenienti da Roma, 
da Palermo, da Catania. Avremo ora il piacere di concludere la nostra tornata 
di incontri con un argomento che ci fa entrare in una dimensione diversa da 
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quella sinora tenuta: anche quando c’è una semplice partita di calcio si suona 
l’inno nazionale che ci contraddistingue e sul verone degli edifici pubblici 
c’è la nostra bandiera. Siamo abituati ad ascoltare e a vedere, ma raramente 
riflettiamo sul significato che entrambi hanno nella nostra storia e nel nostro 
quotidiano. Sin dall’anno scorso ha accettato di buon grado, anzi con entu-
siasmo, questo compito il dott. Carmine Tedesco, già dirigente per tanti anni 
della Scuola Elementare “Alessandro Caia”, che si è prodigato moltissimo per 
la nostra città, pur non essendo avolese d’origine. Ha al suo attivo tanti conve-
gni e pubblicazioni ed è stato nel recente passato anche dirigente del Cumo di 
Noto. A lui l’onore di concludere questa serie di incontri e, dopo aver ascoltato 
l’inno intonato dal Coro “Verdinote”, mi pare che siamo già in piena sintonia. 

- Dopo l’intervento del dott. Tedesco, ci sarà l’esibizione del Coro che interpre-
terà alcuni brani e che ha accettato di esibirsi a conclusione del nostro impe-
gno. Ringraziamo pertanto la prof.ssa Milena Caruso, che ha diretto e prepa-
rato i ragazzi, e le docenti referenti del progetto, la prof.ssa Costanza Lutri e la 
prof.ssa Ada Villari, che si sono prodigate per arricchire questa nostra serata.  

- Dopo il coro ci sarà la consegna ai maturandi di copia della Costituzione da 
parte dell’Amministrazione Comunale e l’attestato di partecipazione utile ai 
fini dell’attribuzione del punteggio del credito formativo, ma ci sarà un’ul-
teriore sorpresa con la consegna di una borsa di studio a un ragazzo che si 
è distinto per il suo impegno non solo in campo musicale, ma anche come 
disponibilità e propensione verso le attività proposte. Il suo nome è Piersal-
vatore Briante.

- Dopo che il 27 agosto 2013 - ore 19.00, ci fu la Presentazione del progetto alla 
presenza delle personalità coinvolte: docenti universitari e figure istituzionali 
Il 14 ottobre 2013 - ore 17.00, a Palazzo Lutri (Avola) si è insediato il Comi-
tato operativo: Grazia Maria Schirinà (presidente), al posto del sindaco, Gio-
vanni Luca Cannata, è venuto l’assessore alla Pubblica Istruzione Vincenzo 
Campisi, Tania Giallongo (viceprefetto vicario - prefetto di Enna), Michele 
Favaccio (generale di Brigata in congedo), Sebastiano Burgaretta (docente), 
Costanza Lutri (referente Istituto Majorana) Umberto Confalonieri (respon-
sabile sezione Giovani)

- Abbiamo fatto molteplici incontri organizzativi anche con i docenti delle 
scuole, ci siamo anche stancati, ma ora possiamo dire che ne valeva la pena.

- Ci ripromettiamo di realizzare e curare un estratto di questo nostro impegno 
e di presentarlo all’inizio del nuovo anno scolastico, completo nelle sue parti 
con foto e sintesi degli interventi.
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Viaggio nella nostra Costituzione e… nel nostro tricolore
di Francesco Marino

Nel corso di una conversazione telefonica, la nostra ottima Presidente - la esimia 
prof.ssa Schirinà - mi ha invitato a dare un mio contributo a una iniziativa che 
l’Associazione si propone: spingere o comunque fare qualche cosa, perché, specie 
nelle scuole e tra i giovani, venga conosciuta e commentata di più la nostra Co-
stituzione. Permettetemi di dire, in premessa, che l’iniziativa è assai encomiabile 
e degna di un’Associazione che vuole essere “culturale” non solo nel nome ma 
soprattutto nella sostanza: dieci e lode per questo alla Presidente e allo staff che 
validamente la collabora. Finalmente un’Associazione, che è nata e vive “in luo-
go”, non si vuole occupare solo della cucina tipica o degli stornelli del posto ma 
vuole promuovere il perché e il cosa significa chiamarsi cittadini italiani, anche 
nel paese di Avola, lontano 800 km da Roma capitale. 
Rovistando tra le carte del mio passato professionale, ho trovato due opuscoletti 
che da Prefetto della Sede io, con la collaborazione delle Autorità scolastiche, 
feci distribuire tra gli studenti delle Scuole liceali: “Percorriamo insieme la nostra 
Costituzione”. Può sorgere una domanda: perché il Prefetto si deve o si dovrebbe 
occupare di fare opera divulgativa e parascolastica sulla Costituzione? Rispondo: 
il Prefetto rappresenta lo Stato nella Sede Provinciale e lo Stato, dicono i libri 
di diritto pubblico, è costituito da “un popolo che vive in un determinato Ter-
ritorio sottostante a precise regole comuni”. Orbene le regole comuni, ossia la 
Costituzione, rappresentano la spina dorsale su cui si regge tutta l’impalcatura. 
E questo filo d’acciaio che tiene unito tutto il Corpo, da Sondrio a Ragusa, deve 
essere conosciuto per bene, studiato e approfondito sia dalla giovane età, perché 
è qualche cosa che ci prende tutti, senza distinzione di età, di sesso, di condizioni 
economiche e sociali. Se non lo conosciamo o lo disconosciamo non possiamo 
dirci parte attiva del Corpo (ossia cittadini), siamo solo entità amorfe residuali e 
marginali, costretti a subire, prima per ignoranza, poi per insipienza, quello che ci 
propinano o ci ordinano gli altri più istruiti di noi. 
Non è nelle mie intenzioni – almeno in questo prima scritto – commentare e/o 
analizzare punto per punto i 139 articoli della Carta Costituzionale. Se me ne 
darà licenza la Signora Presidente, in un mio secondo intervento, fatto non da 
Prefetto ma da comune cittadino che segue la vita politica e sociale da sessant’an-
ni, vi prospetterò le mie riflessioni sulle modifiche che, a mio modesto avviso, si 
dovrebbero o potrebbero apportare al testo Costituzionale scritto nel 1946/1947 
ossia sessantasette anni fa. L’Italia da allora è cambiata moltissimo, quindi di 
conseguenza, a mio avviso, qualcosa dovrebbe cambiare in quella che abbiamo 
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chiamato la sua spina dorsale. L’obiettivo di questo mio primo contributo è quel-
lo di aiutare a diffondere nelle scuole e fra i giovani la necessità di conoscere la 
Costituzione, la nostra Carta fondamentale, che viene prima della carta d’iden-
tità o di quella dell’ASL. Il saluto che do ai ragazzi di Avola, il Paese dove sono 
nato e cresciuto e dove ho studiato fino alla laurea, è quello contenuto alla fine 
del libretto di Frosinone che qui mi piace ripetere: Nel nostro Stato, che è e vuole 
essere uno Stato di Diritto, niente è fuori, al di là  o al di sopra della Costituzione che è 
l ’architrave su cui poggia la nostra Repubblica. Qualsiasi sistema alternativo (mafia, 
camorra, ndrangheta, logge più o meno segrete) che intendesse risolvere i rapporti di 
problemi interpersonali sulla base di regole estranee o diverse dalla Costituzione, è da 
respingere e da rintuzzare perché si pone e ci pone contro lo Stato: non saremmo più 
“cittadini” ma qualcosa di altro, certamente di rango inferiore. 
La bandiera italiana e l’Inno di Mameli
Voglio chiudere questo mio scritto parlando di un secondo argomento che è 
collegato a quelli svolti finora e che riguarda il poco o addirittura il nullo attac-
camento che noi italiani abbiamo nei confronti delle Istituzioni. Nel “Corriere 
della Sera” di lunedì 17 Giugno scorso mi è saltato agli occhi un articolo (che 
allego) scritto da un nostro compaesano, Paolo Di Stefano, dal titolo in grassetto 
in I pagina: “non si tratta così la bandiera italiana”. richiamando l’articolo 12 della 
Costituzione che stabilisce che la bandiera italiana è “il Tricolore con tre bande 
verticali verde rosso e bianco” e il D.P.R. 7/4/2000 che ne disciplina l’uso,  l’arti-
colo menziona – con apposite fotografie – casi eclatanti di uffici pubblici (Com-
missariati, Università e Scuole) con bandiere esposte lacerate, sporche e scolorite 
e addirittura un caso dove le bande invece di tre sono due e la bandiera è ridotta 
a metà. Ora giustamente rileva il Di Stefano “questo è lo specchio di un paese 
che ha perso l’amor proprio e il senso orgoglioso di un’appartenenza”. Lo stesso o 
analogo discorso può e deve farsi per l’Inno di Mameli, inno nazionale, che come 
la bandiera e come la Costituzione è parte integrante di quel filo d’acciaio che 
dovrebbe unire l’Italia tutta quanta, da Sondrio a Ragusa.
I simboli dell’orgoglio nazionale in cui si riassume “lo stare insieme” come unità 
collettiva dovrebbero a mio avviso essere appresi e studiati nelle scuole fin da 
bambini perché solo così si acquista quel sentimento di appartenenza che poi si 
porta appresso orgogliosamente per tutta la vita. Or bene in quante scuole italia-
ne, di qualsiasi ordine e grado, si racconta e si studia la storia della nostra bandie-
ra, chi la confezionò per primo (le donne di Reggio Emilia prima della battaglia 
di Solferino e San Martino) e come e quando il tricolore venne elevato a bandiera 
nazionale? In quante e quali scuole italiane si commenta e si studia l’Inno di Ma-
meli, si dice chi è Goffredo di Mameli, chi Novaro, che cos’è l’elmo di Scipio etc 
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etc? Questo non è un discorso militaresco o di tipo patriottico: è un elementare 
richiamo all’orgoglio nazionale, al motivo stesso perché dobbiamo amare l’Italia 
ed essere degni di essere chiamati Italiani. Quanti di noi sono stati in Francia o 
hanno avuto modo di frequentare i francesi sanno che cosa significa per loro can-
tare la Marsigliese, passare sotto l’Arco di Trionfo o visitare “Les Invalids” dove è 
immortalata l’opera del grande Napoleone. E così gli Inglesi quando osannano la 
Regina o assistono al cambio della guardia a Buckingam Palace. Perché solo noi 
Italiani dobbiamo disprezzare i nostri simboli che spesso non conosciamo e non 
vogliamo conoscere e fare in modo che la bandiera e l’inno nazionale siano retag-
gio marginale e relegati nelle nicchie dei militari e delle caserme o delle squadre 
di calcio quando gioca la Nazionale? Su questo argomento come su quello più 
generale della Costituzione è benemerita l’iniziativa dell’ Associazione Culturale 
di promuovere conoscenza, riflessione e spirito di risorsa culturale e promoziona-
le. E poi avete la fortuna di avere illustri relatori. 
Viva l’Italia e Viva gli Avolesi.
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Alla c.a. del Consiglio d’Istituto,
del Dirigente Scolastico 

dott.ssa Gabriella D’Ambrosio,
e della Responsabile della Funzione Strumentale

prof.ssa Costanza Lutri

Oggetto: visita dei luoghi istituzionali – Roma 02/06 aprile 2014

Il progetto La Costituzione e i Padri Costituenti, curato dall’associazione culturale 
Gli Avolesi nel Mondo, patrocinato dal Comune di Avola, approvato dalla Presi-
denza del Consiglio, dal Senato della Repubblica e, in riferimento al Convegno 
del 29 marzo prossimo, patrocinato dalla Presidenza della Repubblica, vede pro-
grammata, come già concordato con gli interessati, una visita dei luoghi istitu-
zionali, che si terrà a Roma dal 02 al 06 Aprile prossimo. L’esperienza permetterà 
ai ragazzi di conoscere le Istituzioni del nostro Paese, come Palazzo Madama, 
sede del Senato della Repubblica, Montecitorio, sede della Camera dei Depu-
tati, Palazzo Chigi, sede della Presidenza del Consiglio; i medesimi avranno la 
possibilità di assistere alle sedute parlamentari e, secondo quanto concordato con 
gli uffici competenti, dovrebbero essere previsti incontri ufficiali con Pietro Gras-
so, presidente del Senato, Laura Boldrini, presidente della Camera e Giorgio 
Napolitano, Presidente della Repubblica. Confermato, invece, l’incontro con la 
deputazione siracusana, il prefetto Franco Marino, il consigliere della Corte Su-
prema di Cassazione, Michele Tarantino, Vincenzo Antonelli e Ettore Battelli, 
rispettivamente docenti di diritto, il primo alla LUISS Guido Carli e il secondo 
all’Università Roma Tre. L’Associazione, in via del tutto conoscitiva, per la relati-
va approvazione da parte del Consiglio d’Istituto, delegata dalla docente Respon-
sabile della Funzione Strumentale, informa che il preventivo di spesa minimo 
proposto ammonta a circa 300 euro. La quota per ciascun partecipante include: 

1. Viaggio aereo Catania/Roma e Roma/Catania;
2. Pernottamento e prima colazione in hotel, zona centrale;

Saranno forniti maggiori dettagli sul programma quando si saprà il numero dei 
partecipanti. 

Avola, 13  febbraio 2014

La Presidente
Grazia Maria Schirinà
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VISITA ISTITUZIONALE – ROMA 02/06 APRILE 2014
Programma
02 aprile ‘14
h.8,00 Partenza da Avola con mezzi propri
h.10,15 Partenza da Catania con volo Alitalia AZ 1710
h.11,30 Arrivo a Fiumicino Aeroporto e pranzo in aeroporto (non incluso nella quota)
h.13,00 Treno Fiumicino Aeroporto/Roma centro
h.14,30 Arrivo in hotel e sistemazione nelle camere
Pomeriggio libero 
h.20,00 Cena in Hotel o ristorante convenzionato

03 aprile ‘14
h.8,30 Colazione in hotel
h.9,30 Visita Roma centro (zona Altare della Patria) 
h.12,30 Visita di Montecitorio e incontro con la deputazione siracusana
h.14,00 Incontro con il Presidente del Senato, Pietro Grasso
h.15,00 Pranzo (non incluso nella quota)
h.18,00 Visita di Palazzo Madama 
h.20,00 Cena in hotel o ristorante convenzionato

04 aprile ‘14
h.8,00 Colazione in hotel
h.10,00 Visita del Quirinale 
h.13,00 Pranzo (non incluso nella quota)
h.17,00 Visita Roma 
h.20,00 Cena in hotel o ristorante convenzionato

05 aprile ‘14
h.8,00 Colazione in hotel
h.10,00 Incontro con la sezione romana de Gli Avolesi nel Mondo
h.13,30 Pranzo 
h.16,00 Visita Roma (zona archeologica)
h.20,00 Cena in hotel o ristorante convenzionato

06 aprile ‘14
h.8,30 Colazione in hotel e deposito bagagli
h.10,30 Città del Vaticano
h.12,00 Angelus
h.14,00 Pranzo 
Pomeriggio libero
h.19,00 Navetta aeroporto
h.21,40 Partenza da Fiumicino Aeroporto con volo Alitalia AZ 1735
h.23,00 Arrivo a Catania e ritorno ad Avola con mezzi propri
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SEMINARIO DI STUDI SULLA COSTITUZIONE ITALIANA 
Roma, 2-6 aprile 2014

Altri si darà carico di riferire sulla parte della gita a Roma di quanti fra i frequen-
tatori del seminario – pensato per gli studenti delle scuole superiori di Avola 
– hanno avuto agio di essere presenti alla visita dei “palazzi” delle somme Isti-
tuzioni costituzionali: Quirinale, Senato, Camera dei Deputati, nel significativo 
contatto immediato e diretto con i “sacri luoghi”. A me tocca, nella mia veste di 
presidente della Sezione di Roma della Associazione de “Gli Avolesi nel Mon-
do”, alla quale Associazione va il merito della iniziativa, dar contezza del ricevi-
mento organizzato dalla Sezione romana nella giornata del 5 aprile u.s. – dalle 
h.9 alle h.16 per salutare i concittadini in visita nella Capitale: fra studenti ed 
accompagnatori, circa trenta persone. Dirò subito che lo faccio volentieri con la 
giusta soddisfazione di chi sa di poter parlare di una “cosa” riuscita. 
Dopo una breve passeggiata “turistica”: nelle immediate vicinanze di Palazzo 
Madama, nel quartiere rinascimentale, sede del Senato, oggetto di visita di due 
giorni prima, si convenne alle h.9 nella via omonima per la visita alla interessante 
Chiesa di S. Agostino, affrescata dal Vanvitelli, (Luigi sec. XVII). Nella Chiesa, 
facciata rinascimentale, sono presenti opere dei Sansovino: Andrea e Jacopo, au-
tori di pregevoli opere scultoree:  rispettivamente,  “Sant’Anna con la Vergine ed 
il Bambino” e la adoratissima “Madonna del Parto”, secolo decimosesto; di Raf-
faello Sanzio, al quale si deve l’affresco del Profeta Isaia, terzo pilastro a sinistra 
della navata; di Michelangelo Merisi, detto il Caravaggio, autore della bellissima 
“Madonna dei pellegrini” eseguita fra gli anni 1604-1605, si passò per la vicinis-
sima Piazza Navona, e i partecipanti giunsero, dopo una passeggiata di poche 
centinaia di metri, puntualmente secondo programma, per le h.11,45, in P.zza di  
Montevecchio, dove ha sede dal 1967  l’Arciliuto: notissimo locale di intratte-
nimento, tuttora condotto dal fondatore: il “grande” Enzo Samaritani, musicista, 
poeta e filosofo. In quell’elegante e suggestivo ambiente, dotato di un “anfiteatro” 
che occupa, insieme al “ristorante”, il piano  sotterraneo dell’antichissimo palaz-
zo, ebbe luogo l’incontro con gli ospiti. Una presenza di circa cinquanta persone, 
di tutto rispetto per Roma e per le risorse del gruppetto di Avolesi di Roma. 
In quell’occasione, mi piace aggiungere, non potemmo contare sul contributo 
dei Netini di Roma, impegnati, a loro volta, in una cena conviviale. I presenti 
presero posto ordinatamente sulle gradinate dell’ anfiteatro, avendo dirimpetto 
la “postazione” dove io avevo preso posto, in veste di “conduttore” della serata 
e dove, uno alla volta, nell’ordine di chiamata, presero posto, alla mia sinistra, i 
tanti invitati a “ prendere la parola”. Secondo programma, nell’ordine: la presi-
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dente dell’Associazione prof.ssa Grazia Maria Schirinà; Umberto Confalonieri, 
valido responsabile del gruppo giovani e giovanissimo studente universitario di 
giurisprudenza in Messina; e poi, Franco Marino; Vincenzo Antonelli; Natale  
Giallongo; Franco Monello; Lelio Russo: tutti, gli ultimi cinque, testimonianze, 
con le loro brillanti carriere, della credibilità del detto popolare avolese “Cu nesci, 
arrinesci”. Presenti e ricordate altre due personalità di rilievo, appartenenti allo 
stesso mondo dei “riusciti”: il generale Antonio Cappello, senza dubbio l’esempio 
più valido, avendo ricoperto, all’apice della brillantissima carriera, l’incarico di 
Comandante in seconda della Guardia di Finanza; l’avvocato Nunziata Monello, 
affermata e diligente professionista. A nome dei giovani destinatari del seminario 
ed ospiti graditissimi, intervenne, per gli altri studenti come lei in procinto di 
dare, conseguita la licenza superiore, un indirizzo più preciso alla loro vita lavo-
rativa, Luisa Saccuta.
Anche se non l’ho ancora detto si è capito che l’incontro dell’Arciliuto si è svolto 
sull’attualissimo tema del confronto fra generazioni. Da una parte coloro che 
ebbero la ventura di trovarsi, all’atto della scelta, davanti al momento storico della 
rinascita, dopo il disastroso esito della seconda guerra mondiale e la fine trauma-
tica del totalitarismo nazi-fascista, quando l’Italia, sfuggita all’orbita di attrazione 
sovietica, aprì con entusiasmo alla ricostruzione, pronta ad inserirsi nel promet-
tente mondo del capitalismo democratico. Erano aperte tante strade e chi ebbe 
capacità e volontà, potette scegliere. Fortemente diversa la condizione dei nostri 
giovani ospiti, in un momento di confusione, nel quale le opportunità si vanno 
orientando verso economie emergenti, molto diverse e lontane da quelle italiana 
ed europea: intendo riferirmi, è appena il caso di precisare, a Cina, Messico, In-
dia, Brasile, c.d. Paesi emergenti. Guardando alla difficile condizione dei nostri 
giovani, dai quali dobbiamo farci perdonare il gravissimo torto di non aver saputo 
estromettere per tempo una mediocre classe dirigente, incapace di concepire vali-
di progetti di nuova economia, intenta a mantenersi “in sella” con il peggiore dei 
clientelismi, alimentato dalla propensione a spendere a spese del debito pubblico, 
diventato, in poco più di quattro lustri, quel macigno che ci impedisce di aggan-
ciare la debole ripresa, mi torna alla mente un aneddoto che riguarda quel grande 
artista, protagonista, regista e produttore che fu Eduardo De Filippo. Ricordai 
ai presenti che in occasione di un incontro con i giovani napoletani, invitato a 
dare loro un consiglio, il grande Eduardo disse: “Guagliò, fuitevenne!” Oggi avrei 
detto nel nostro dialetto: “Picciotti, itivinnni!” E lo direi se non mi trattenesse un 
angoscioso dilemma: che ne sarà di Avola, che ne sarà dell’Italia tutta – perché 
per andarsene con speranza di successo occorre guardare all’estero – quando i 
giovani più validi, in tantissimi, giunti al momento di dare un contributo fattivo, 
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dovessero essere costretti a partire per lontane destinazioni? Lascerebbero alle 
loro spalle fetidi gerontocomi senza avvenire e senza speranza. E allora vien fatto 
di tentare almeno, per ridurre la perniciosa emorragia, di guardare ai luoghi di 
provenienza. Che cosa si può fare, allora, per raggiungere con il tempo necessario 
qualche risultato?
L’ho buttata e la butto lì, senza pretese.
Tornare all’agricoltura, organizzare cooperative di produttori e puntare sull’eccel-
lenza dei prodotti: se si commerciano onestamente e seriamente arance come le 
nostre; mandorle come le nostre, frumento ed olio come i nostri, eccellenti, si può 
spuntare sul mercato, ormai mondiale, un prezzo di soddisfacente remunerazione. 
Come rendere Avola più attraente per il turista, specie quello stagionale? Ri-
organizzare le spiagge praticabili, allargando l’arenile e ripulendo il mare dalle 
discariche più vicine (ma che fine ha fatto il depuratore?) Diffondere abitudini 
ecologiche: abbandonare l’abuso dell’automobile, riducendo esalazioni che rovi-
nano la pietra bianca, fregio di molti edifici, lasciando più spazio al parcheggio 
e al passeggio: liberare il centro storico in modo da renderlo meta di visitatori e 
centro di negozi eleganti. Ripulire dalle discariche abusive la periferia. Riattivare 
gli spettacoli di classe: perché non si rende seriamente agibile il Teatro Garibal-
di? Perché non si organizzano concorsi culturali all’aperto: usufruendo di spazi 
esistenti: ampi cortili, Chiese, anfiteatri naturali? Il Centro giovanile andrebbe 
animato sistematicamente. È possibile? Si, è possibile.
Roma, aprile 2014

Michele Tarantino

Roma, Teatro “Arciliuto”, Seminario di studi sulla Costituzione Italiana. Il pubblico
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Questionario sottoposto ai parlamentari della provincia di Siracusa
1. Che cosa intende per politica?
2. Come la politica può diventare motore attivo e incidere nell’educazione e 

nella cultura delle giovani generazioni in formazione?
3. La figura politica dovrebbe rappresentare l’immagine corretta del buon vivere 

civile secondo lo spirito del vir bonus dicendi peritus. Crede che, attualmente, 
sia cosi? Se no, quale fattore ha minato la concreta attuazione dell’espressione 
catoniana, su richiamata?

4. Pensa che la Carta Costituzionale sia ancora rispettata?
5. Crede che vi sia discrepanza tra Costituzione formale, ovvero scritta, e Costi-

tuzione sostanziale, ossia quella che trova concreta attuazione?
6. La Costituzione è garante dei diritti essenziali dei cittadini italiani?
7. Che cosa modificherebbe della Carta Costituzionale?
8. Vista la sua recente entrata in Parlamento, crede che gli strumenti in mano al 

parlamentare siano idonei per rispondere alle esigenze quotidiane del Paese?
9. Che cosa modificherebbe del funzionamento parlamentare?
10. In questo particolare momento viene a mancare “la speranza” e si vive un vero 

e proprio oscurantismo in tutti i settori. Cosa ritiene si possa concretamente 
fare per riconsegnare ai giovani, in particolare, la dignità del lavoro e l’indi-
pendenza?

11. L’articolo 67 della Costituzione afferma che ogni membro del Parlamento rap-
presenta la Nazione ed esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato; ritie-
ne che il parlamentare, oltre a essere svincolato dal proprio corpo elettorale, 
debba agire secondo coscienza personale anche nei confronti delle scelte del 
partito, o movimento, se ritenute ingiuste?

12. L’Italia versa in una situazione di profonda crisi economica e culturale, crede 
che si possa trovare soluzione, garantendo, come affermano in molti, i diritti 
che la Carta sancisce?

13. Qual è la sua opinione sulla posizione italiana nel contesto europeo e inter-
nazionale?

14. Che cosa consiglierebbe ai giovani d’oggi che, ancora in fieri, entreranno in 
società?
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Via Felice Orsini, 3 - 96012 Avola (Sr)
+39 349 6025909 (Prof.ssa Grazia Maria Schirinà - Presidente)

+393935690621 (Umberto Confalonieri - Responsabile Sez. Giovani)
avolesinelmondogiovani@virgilio.it - info@gliavolesinelmondo.it

Associazione Culturale

Fondata nel 1998 da Michele D’Amico
Gli Avolesi nel Mondo

48


